
 
 

 
           Verso la fonte, verso la Luce, verso la Felicità, sentieri 

di un cammino, di una scalata, di un’av-
ventura che, tra righe nascoste, racconta 

la nuda realtà dell’arsura, della notte 
del peccato, della tristezza, della soffe-
renza, realtà che incute paura, corag-
gio, voglia di lottare, ma allo stesso tem-
po, arresa. Da qui emergono gli Eroi, ma anche i falliti, da qui nascono 
le religioni che tentano di dare una risposta consolante ma allo stesso tem-
po sempre fragile; da qui si lanciano le filosofie contorte che, più che dare una rispo-

sta, l’unico servizio che fanno bene è quello di lasciarci confusi; da qui il capitalismo 
anestetico che, immergendoci nel vortice dello stress, non ci fa pensare, così occhio non ve-

de e cuore non duole, con conseguenze disastrose, quelle di una qualità di vita pari a zero: divorzi, 
bambini senza una famiglia, eutanasia, aborti…   
 MA IN QUESTA REALTÀ UN TUFFO DI MISERICORDIA SI È IMMERSO NELL’UNIVERSO, NON PER DARE UNA RISPOSTA, 
NE’ PER DARCI UN’ALTRA RELIGIONE, COSÌ COME POI PURTROPPO È STATO, NE’ PER TROVARE NUOVE SOLUZIONI, NE’ 
PER DARCI IL REGOLAMENTO DI GUIDA, MA NEMMENO PER ELIMINARE QUESTA REALTÀ COSÌ VERA DAVANTI AI NOSTRI 
OCCHI:"LO SPIRITO SANTO SCENDERÀ SU DI TE E LA POTENZA DELL'ALTISSIMO TI COPRIRÀ CON LA SUA OMBRA”  (LC 1,35). 
 Solo un tuffo di Misericordia, “l'amore di Dio è stato riversato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito 
Santo che ci è stato dato”  (Rm 5,5). Un fiume sconvolgente: “mi mostrò poi un fiume d'ac-
qua viva, limpido co- me cristallo, che scaturiva dal trono di Dio e dell'Agnello” (Ap 21,1);  un 
terremoto: “Ed ecco, vi fu un gran terremoto. Un angelo del Signore, infatti, sceso dal cielo, 
si avvicinò, rotolò la pietra e si pose a sedere su di essa”  (Mt 28,2), che ha scosso tutte le pe-
riferie religiose, com- presa quella ebraica, una rivoluzione inarrestabile che nemmeno le 
persecuzioni più atroci hanno potuto spegnere il fuoco potente del- lo Spirito. 
Un energia poten- te: “Quando apparvero la bontà di Dio, salva- tore no-
stro, e il suo amore per gli uomini, egli ci ha salvati, non per opere g i u s t e 
da noi compiute, ma per la sua misericordia, con un'acqua che rige- nera e 
rinnova nello Spirito Santo, che Dio ha effuso su di noi in abbondan- za per 
mezzo di Gesù Cristo, salvatore nostro, affinché, giustificati per la sua grazia, diventassi- mo, nel-
la speranza, eredi della vita eterna (Tt , 3, 4-6). Pertanto l’Acqua non è più lontana ha raggiun-
to il nostro deserto, la Luce non è più una meta, la Felicità non più un illusione, tutto ci cir- conda e 
tutto ci eleva, l’unica cosa che rimane dinanzi a noi è solo la libertà di lasciarci travolgere, e finché non lo fai 
sei pietrificato lì in quel “verso...” pensando di farcela: nell’illusione di una religione dove, con offerte, pre-
ghiere e sacrifici, cerchi di abbonire questo dio giudice che ti aspetta al varco per farti pagare il pegno e che 
obbedisci solo per paura; nelle filosofie fragili dei nostri giorni mentre elevano bandiere agnostiche, ateismi 
pratici, muri di un indifferentismo che ci rende incapaci di sentire;  e infine, eleviamo al nostro dio il denaro 
illudendoci che possiede il potere di metterci in crisi e darci tutto quello che vogliamo!!!  Qual è però il risulta-
to??? Che rimani lì a contemplare la meta lontana, depresso, illuso, sconfitto, o meglio arrabbiato a causa di 
una religione che giudichi oppio dei popoli, chiuso ad ogni filosofia poiché confuso ti lasci morire lentamente 
godendoti quel che puoi, depresso poiché nonostante soldi e successo sei rimasto povero e pazzo!!! 
 Vedi S. Ugo, Lui in quel “verso” è arrivato a Badiavecchia in questa energia, che 
noi ancora oggi sentiamo, in questo fiume dove lo Spirito Santo travolge, eleva, Lui 
era immerso lì, davanti ai suoi occhi fissava solo questa fonte, po- nendo le fondamenta 
della nostra Chiesa, ponendo l’altare dell’Eucarestia verso Oriente dove sorge il sole: Ugo 
era lì e il suo profumo, l’invito verso questa fonte di Misericor- dia è inciso indelebi-
le su queste pietre, su queste vallate, su ogni angolo di questa avventura, in questa 
Festa che vuole essere il canto, l’armonia di questo dono dive- nuto tangibile (Eb 12,18).  
 IL DONO DELLA VISITA DEL NOSTRO AMMINISTRATORE APOSTOLICO, MONS 
BENIGNO PAPA, CHE CI STA GUIDANDO NELL’ATTESA DEL NO- STRO ARCIVESCOVO, È 
UN GESTO DI GRANDE MISERICORDIA VERSO LA NOSTRA PARROCCHIA, accogliamo questo dono che 
è fonte di Luce, porta con gioia questo messaggio di Misericordia, apre i confini delle nostre 
differenze: da S. Marco dove vivremo questo grande evento, verso Badiavecchia spinti dal 
suo cuo- re di Pastore per vivere quest’avventura di Festa, nelle stesse note della Festa di 
S. Basi- lio proclamando che “Nella sua grande misericordia ci ha rigenerati, mediante 
la risur- rezione di Gesù Cristo dai morti, per una speranza viva, per un'eredità che non 
si cor- rompe, non si macchia e non marcisce” (1Pt 1,3-4), nello stesso pentagramma del-
la Festa di S. Marco accogliendo l’invito di Gesù:  "Va' nella tua casa, dai tuoi, annuncia 
loro ciò che il Signore ti ha fatto e la Misericordia che ha avuto per te"  (Mc 5,19 ), e così 
ora a Ba- diavecchia cantare esultando di Gioia poichè “Colui che ha misericordia li guide-
rà, li con- durrà alle sorgenti d'acqua!!!”(Dn 9,10). Siamo grati a questo Luogo, dono prezioso 
per la nostra Parrocchia e per tutti coloro, che “verso” , giungono qui per ricevere l’effusione dello 
Spirito, che Ugo nei secoli ha invocato su quanti giungeranno da ogni parte in questa vallata di Pace. 
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